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INTERVISTA DIRETTORE DAA 

GEN. ISP. CAPO DOMENICO ESPOSITO 

 

 

GENERALE, MOLTI SI CHIEDONO COME MAI NON SIA STATO POSSIBILE 

AVVIARE UN PROGRAMMA SOLAMENTE EUROPEO PER FAR FRONTE 

ALLE ESIGENZE DEGLI STATI MAGGIORI DI UN CACCIABOMBARDIERE 

DELLA TIPOLOGIA DEL JSF. QUALI SONO STATE LE CONSIDERAZIONI CHE 

HANNO PORTATO A SCEGLIERE UN PRODOTTO IDEATO ED AVVIATO 

OLTREOCEANO? 

OCCORRE INNANZITUTTO ESAMINARE IN TERMINI TEMPORALI COSA 

VUOL DIRE AVVIARE UN PROGETTO IN COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

ED EUROPEA E COLLOCARE LA DECISIONE NEL PARTICOLARE MOMENTO 

STORICO IN CUI ESSA È STATA PRESA.  

SE SI OSSERVA LO SVILUPPO DEL PROGRAMMA TORNADO OD ANCHE 

DELL’EUROFIGHTER SI SCOPRIRÀ CHE TRA LA FORMULAZIONE DI UN 

REQUISITO E LA DISPONIBILITÀ INIZIALE DEI PRIMI SISTEMI D’ARMA  

SONO TRASCORSI  NON MENO DI  20 ANNI. RICORDO CHE IL PROGRAMMA 

TORNADO SI CHIAMAVA “MRCA (19) 75” MENTRE IL PRIMO VELIVOLO È 

STATO CONSEGNATO ALLA AM NEL 1983. ANCORA OGGI, A FRONTE 

DELLA FIRMA DEL CONTRATTO DI PRODUZIONE DELL’EUROFIGHTER 

FIRMATO NEL 1996, LE ULTIME CONSEGNE DEI VELIVOLI ALL’AM 

(INFERIORI IN QUANTITÀ A QUELLI INIZIALMENTE PREVISTI) SONO 

PREVISTE NEL 2017. 

DEL RESTO LA NECESSITÀ DI CONCILIARE I REQUISITI OPERATIVI, 

INDUSTRIALI E POLITICI, TALVOLTA DIVERGENTI, DELLE NAZIONI 

PARTECIPANTI RICHIEDE UN ARCO DI TEMPO CONSIDEREVOLE E 

CONTRIBUISCE AD ALLUNGARE I TEMPI ED I COSTI DI SVILUPPO. NEL 

MOMENTO IN CUI IL VELIVOLO TORNADO, SPECIALIZZATO IN OPERAZIONI 

DI PROFONDITÀ, COMINCIAVA AD ESSERE SCHIERATO PRESSO I REPARTI 

OPERATIVI,  ERAVAMO NELLA SECONDA METÀ DEGLI ANNI 80, LE STESSE 

NAZIONI, PRIMA CON LA FRANCIA E POI CON L’AGGIUNTA DELLA 

SPAGNA, STAVANO AFFRONTANDO IL PROBLEMA DI DEFINIRE IL 

REQUISITO OPERATIVO, LA BASE INDUSTRIALE ED IL CONSEGUENTE  
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FINANZIAMENTO DEL CACCIA EFA (POI EUROFIGHTER), PROBLEMA 

PROTRATTOSI NEL TEMPO, CHE DI CERTO NON LASCIAVA SPAZI PER 

L’AVVIO DI UNO STUDIO, SIA PURE INIZIALE, PER IL SUCCESSORE DEL 

TORNADO.  

LA PARZIALE SOVRAPPOSIZIONE DI QUESTE DUE IMPRESE NON HA 

CERTO FAVORITO LA NASCITA DI UN PROGRAMMA CONGIUNTO 

AMMESSO CHE LE NAZIONI EUROPEE AVESSERO LA POSSIBILITÀ DI 

ESPRIMERE UN REQUISITO (OPERATIVO ED INDUSTRIALE) CONDIVISO 

ANCHE PERCHÉ LA BASE INDUSTRIALE EUROPEA NON È IN GRADO DI 

SOSTENERE CONTEMPORANEAMENTE 3 PROGRAMMI DI TALI 

DIMENSIONI.  

ECCO PERTANTO CHE LA NECESSITÀ DI PENSARE AL SUCCESSORE DEL 

TORNADO (E AM-X PER L’AM) E DELL’ AV8-B (PER LA MM) CHE TENESSE 

CONTO NON SOLO DELLA EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEI SISTEMI E DEI 

CAMBIAMENTI INTERVENUTI NEGLI SCENARI OPERATIVI, MA ANCHE 

DELLE DECISIONI PRESE IN AUTONOMIA DALLE NAZIONI EUROPEE 

TRADIZIONALI PARTNER DELL’ITALIA QUALI UK (RICORDO CHE IL PRIMO 

MEMORANDUM FIRMATO DA UK CON GLI USA DI COOPERAZIONE PER IL 

JSF RISALE AL 1995)  E LA FRANCIA (CHE AVENDO ABBANDONATO DA 

QUASI SUBITO LA POSSIBILE COOPERAZIONE NELL’EFA HA SVILUPPATO 

IL RAFALE ANCHE NELLA VERSIONE ARIA SUOLO E IMBARCATA) HA 

INDOTTO L’ITALIA A PUNTARE SU UN  SISTEMA GIÀ IN CORSO DI 

REALIZZAZIONE E, SI PUÒ DIRE, IN GRAN PARTE SVILUPPATO 

NELL’AMBITO  DI ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE EXTRA EUROPEE. 

IN SINTESI LE MAGGIORI NAZIONI EUROPEE, GERMANIA, GRAN 

BRETAGNA, ITALIA E FRANCIA, NON HANNO TROVATO UN PUNTO DI 

INCONTRO SU UNA STRATEGIA  PURAMENTE EUROPEA NEGLI ANNI UTILI 

AD AVVIARE IL PROGRAMMA PER IL SOSTITUTO DEL TORNADO E 

DELL’AV8-B E CIÒ PER VARIE RAGIONI OLTRE A QUELLE SOPRA 

ACCENNATE. IN REALTÀ LE DECISIONI AUTONOME DI UK E FRANCIA DI 

AVVIARSI IN ALTRI PROGRAMMI NON HANNO LASCIATO MOLTO SPAZIO 

ALL’ITALIA PER PERSEGUIRE SOLUZIONI DI COOPERAZIONI EUROPEE. 

 E’ DA NOTARE  CHE LE INDUSTRIE NAZIONALI DI TALI PAESI NON ERANO  

INTERESSATE AD UN  PROGRAMMA EUROPEO DI TALE TIPO. INFATTI 
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L’INTERESSE DELLA BAE INGLESE, CHE È COMUNQUE IL MAGGIOR 

FORNITORE NON AMERICANO DELLA DIFESA USA, ERA QUELLO DI 

QUALIFICARSI SEMPRE DI PIÙ COME PARTNER DI PARI LIVELLO NEL 

MERCATO AMERICANO (ATTRAVERSO IL PROGRAMMA JSF), MENTRE 

ANCHE L’ASSE INDUSTRIALE FRANCO-TEDESCO (ATTUALE 

EADS/CASSIDIAN), COMPLETATO ALLORA CON LA ACQUISIZIONE DELLA 

SPAGNOLA CASA,  ERA INTERESSATO AD ALTRI PROGRAMMI. 

CIRCA LE OSSERVAZIONI CHE VORREBBERO VEDERE UN EVENTUALE 

VERSIONE ARIA-SUOLO DELL’EUROFIGHTER COME SOLUZIONE 

ALTERNATIVA AL JSF, È DA RICORDARE CHE: 

CIÒ NON SODDISFEREBBE IL REQUISITO DELLA MM DI TROVARE UN 

SOSTITUTO AL CITATO AV8-B, 

EF È SVILUPPATO ED OTTIMIZZATO NELLE SUE VARIE COMPONENTI 

(MOTORE, STRUTTURA, AVIONICA) COME VELIVOLO ARIA – ARIA. UNA 

VERSIONE ARIA SUOLO RICHIEDEREBBE INVESTIMENTI AGGIUNTIVI PER 

MODIFICHE ALLE DETTE AREE CHE STRAVOLGEREBBERO LA NATURA 

DELL’ATTUALE VELIVOLO PORTANDOLO AD UN IBRIDO SENZA ALCUNA 

GARANZIA DI ELEVATA PRESTAZIONE. 

L’INTERESSE ATTUALMENTE MANIFESTATO DA UK NEL MODIFICARE L’EF 

È MOTIVATO DALLA NECESSITÀ DI TROVARE UN SOSTITUTO ANCHE NEL 

BREVE- MEDIO TERMINE AI JAGUAR E HARRIER GIÀ RADIATI. LA 

SOLUZIONE A LUNGO TERMINE È E RIMANE IL JSF, SU CUI HA IN CORSO 

INVESTIMENTI MAGGIORI DELL’ITALIA. 

 

GENERALE PUO’ ACCENNARE AI PROBLEMI RELATIVI ALLO SVILUPPO 

DEL F-35 DI CUI SI E’ SPESSO SENTITO PARLARE NEGLI ULTIMI MESI? 

VORREI INNANZITUTTO PREMETTERE CHE PER UN SISTEMA 

AERONAUTICO, BENCHE’ IN FASE AVANZATA DI SVILUPPO, E’ 

ASSOLUTAMENTE NORMALE RISCONTRARE PROBLEMATICHE TECNICHE. 

LO E’ ANCORA DI PIU’ SE SOLO PENSASSIMO ALLA COMPLESSITA’ DEL F-

35: DA INGEGNERE SAREI ESTREMAMENTE PREOCCUPATO QUALORA 

NON AVESSIMO RISCONTRATO PROBLEMI, PERCHE’ AVREI PENSATO CHE 

NON STAREMMO SVILUPPANDO ALCUNCHE’ DI NUOVO ED INNOVATIVO 

MA SOLO REPLICANDO PROGETTI E TECNOLOGIE ESISTENTI. LA FORZA 
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DEL PROGRAMMA E’ INVECE TROVARE SOLUZIONI TECNICHE ED 

IMMEDIATE IN PRESENZA DI DIFETTOSITA’. AD OGGI POSSO 

CONFERMARE CHE TUTTI I PROBLEMI TECNICI HANNO UNA SOLUZIONE 

CHE SARA’ A STRETTO GIRO INTRODOTTA SUI VELIVOLI IN PRODUZIONE: 

ALLUDO, GIUSTO PER CITARE ALCUNI ESEMPI, ALLA CRICCA SU UNA 

PALETTA DEL MOTORE, ALLA PROTEZIONE DAI FULMINI, ALLA MATURITA’ 

DEL SISTEMA ALIS, ETC.. PER QUANTO RIGUARDA IL SISTEMA, CHE IN 

MODO RIDUTTIVO VIENE CHIAMATO “CASCO PILOTA”, POSSO DIRE DI 

AVER AVUTO RECENTEMENTE LA POSSIBILITA’ DI INDOSSARLO E DI 

AVERNE APPREZZATO IL GRADO DI MATURITA’ E DI CAPACITA’, 

ASSOLUTAMENTE NON COMPARABILE CON ALCUN MODELLO IN 

CIRCOLAZIONE. AD OGGI, PER IL SISTEMA “CASCO PILOTA”, CHE 

RICORDO HA EFFETTUATO PIU’ DI 4000 VOLI, SONO LIMITATISSIME LE 

AREE IN CUI SI STANNO IMPLEMENTANDO ULTERIORI SOLUZIONI 

MIGLIORATIVE (ES. PER LA VISIONE NOTTURNA). 

VORREI SOLO RICORDARE CHE ANCHE IL TORNADO E L’EUROFIGHTER 

HANNO AVUTO PROBLEMATICHE ANALOGHE. ANCHE PER L’EFA AD 

ESEMPIO, A LUNGO, NON È STATO POSSIBILE AVVICINARSI A 

FORMAZIONI TEMPORALESCHE (E CONSEGUENTI POSSIBILI FULMINI) 

COME ATTUALMENTE ACCADE PER IL JSF, CIÒ ERA DOVUTO ALLA 

MANCATA VERIFICA DEI REQUISITI CONTRATTUALI AD ESSO CONNESSI  

(LIGHTNING STRIKE PROTECTION È IL TERMINE USATO ED È UN 

REQUISITO STANDARD PER OGNI VELIVOLO CIVILE E MILITARE) ED A 

IMPERFEZIONI NEL DESIGN CORRETTE IN FASE SUCCESSIVA. 

 

QUALE E’ AD OGGI IL COSTO DEL PROGRAMMA F-35 PER L’ITALIA? 

AD OGGI PER LA FASE DI SVILUPPO E PRODUZIONE DEL PROGRAMMA SI 

PREVEDE UNA SPESA DI 14,3 MILIARDI DI EURO (18,6 MILIARDI DI 

DOLLARI) IN QUINDICI ANNI. IL SUDDETTO VALORE INCLUDE I CIRCA 2 

MILIARDI DI EURO (2,5 MILIARDI DI DOLLARI) GIA’ SPESI. A DIFFERENZA 

DEI GROSSI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE EUROPEA PER L’F-35 VIENE 

ATTUATA UNA RIGOROSISSIMA PROCEDURA DI PIANIFICAZIONE E 

CONTROLLO DI OGNI ELEMENTO DI COSTO, IN PIENA ADERENZA ALLE 

DIRETTIVE DI ACQUISIZIONE STATUNITENSI INTESE A PREVENIRE OGNI 
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INCONTROLLATO INCREMENTO E MANTENERE I PROGRAMMI 

FINANZIARIAMENTE SOSTENIBILI. DA PRECISARE CHE DEI 14,3 MILIARDI 

DI EURO, 7,5 SONO DESTINATI ALL’ACQUISTO DEI VELIVOLI DISTRIBUITI 

NEI PROSSIMI 15 ANNI. 

 

QUANTO E’ STATO INVESTITO DA PARTE ITALIANA NELLO SVILUPPO DEL 

PROGRAMMA? 

NONOSTANTE VI SIANO STATI INCREMENTI DEI COSTI DI SVILUPPO, LA 

CONTRIBUZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO È RIMASTA AL VALORE 

CONCORDATO NEL 2002 (1028 MUS$) E TUTTI I MAGGIORI IMPORTI SONO 

STATI SOSTENUTI DAGLI STATI UNITI (DI FATTO, PERTANTO, L’ITALIA HA 

AD OGGI CONTRIBUITO ALLO SVILUPPO PER UN VALORE 

PERCENTUALMENTE PIÙ VICINO AL 3%, RISPETTO ALL’ORIGINARIO 4%). 

 

QUANTO COSTA UN VELIVOLO F-35?  

IL COSTO DI UN VELIVOLO F-35 E’ IN COSTANTE DISCESA E SI PREVEDE 

RAGGIUNGA IL SUO VALORE MINIMO DI 65 MILIONI DI EURO NELL’ANNO 

2019 PER LA VARIANTE CTOL E DI 83 MILIONI DI EURO NELL’ANNO 2021 

PER QUELLA STOVL. QUANTO SOPRA E’ NORMALE E DOVUTO 

ALL’EFFETTO DELL’APPRENDIMENTO (PIU’ VELIVOLI COSTRUISCO MENO 

COSTANO). 

 

QUANTO COSTERA’ ALL’ITALIA UN VELIVOLO F-35?  

I 60 VELIVOLI F-35 DELLA VARIANTE CTOL SI PREVEDE COSTERANNO 

MEDIAMENTE ALL’ITALIA CIRCA 74 MILIONI DI EURO, MENTRE I 30 

VELIVOLI DELLA VARIANTE STOVL CIRCA 88 MILIONI DI EURO. I SUDDETTI 

VALORI, A PARITA’ DI EQUIPAGGIAMENTI A BORDO, SONO INFERIORI AI 

COSTI DI VELIVOLI DELLA GENERAZIONE PRECEDENTE ATTUALMENTE IN 

SERVIZIO. 

 

E’ PENSABILE IN FUTURO REALIZZARE UN ALTRO PROGRAMMA DI 

COOPERAZIONE EUROPEA COME L’EUROFIGHTER? 

GLI ATTUALI BILANCI DELLA DIFESA A LIVELLO EUROPEO RENDONO 

ORAMAI IMPOSSIBILE IN FUTURO L’AVVIO DI UN PROGRAMMA DI GROSSE 
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DIMENSIONI, COME L’F2000, RIGIDAMENTE BASATO SU PRINCIPI E 

VINCOLI DI “WORK SHARE / COST SHARE” E CHE SIA FINANZIARIAMENTE 

SOSTENIBILE  OVVERO “AFFORDABLE”.  

AD ESEMPIO IL PROGRAMMA F2000 PER I CIRCA 500 VELIVOLI AD OGGI 

ORDINATI O IN ORDINE HA OTTO LINEE DI ASSEMBLAGGIO FACO ATTIVE 

(QUATTRO PER I VELIVOLI E QUATTRO PER I MOTORI) NEI QUATTRO 

PAESI PARTECIPANTI: E’ QUESTA UNA SITUAZIONE CHE GENERA 

ONEROSISSIMI SOVRACOSTI, NON PIU’ SOSTENIBILI CON GLI ATTUALI 

BILANCI DELLA DIFESA DEI PAESI EUROPEI. INOLTRE NEL CICLO DI VITA 

DI UN PROGRAMMA AERONAUTICO DI DIMENSIONI COME L’F2000 LA 

GRAN PARTE DELLE SPESE È RAPPRESENTATO DALLA FASE DI 

MANTENIMENTO IN SERVIZIO (PER CIRCA IL 70% DEL COSTI DELL’INTERO 

CICLO DI VITA). QUEST’ULTIMI COSTI, SUDDIVISI SU UN NUMERO DI 

VELIVOLI DI ALCUNE CENTINAIA, PORTANO IL COSTO DELL’ORA DI VOLO 

DI UN VELIVOLO COME L’F2000 A VALORI ORAMAI INSOSTENIBILI CON GLI 

ATTUALI BILANCI DIFESA DI ESERCIZIO DEI PAESI EUROPEI ED 

ASSOLUTAMENTE NON COMPETITIVI RISPETTO A VELIVOLI REALIZZATI IN 

MIGLIAIA DI ESEMPLARI (PER CITARE UN DATO OGGETTIVO, UN’ORA DI 

F2000 COSTA ATTUALMENTE PIÙ DI 40.000,00 €, MENTRE UN’ORA DI F-16 È 

COSTATO MENO DI 20.000 US$).  

 

COSA COMPORTEREBBE PER L’ITALIA L’USCITA DAL PROGRAMMA? 

L’ITALIA PARTECIPA A FRONTE DI ACCORDI INTERGOVERNATIVI, CHE 

OVVIAMENTE NON PREVEDONO PENALI, COME TUTTI GLI ACCORDI DI 

QUESTO TIPO (A DIFFERENZA DEI RAPPORTI/CONTRATTI CON LE 

INDUSTRIE). USCIRE DAL PROGRAMMA SIGNIFICHEREBBE 

DISCONOSCERE IL “PATTO D’ONORE” SIGLATO TRA GOVERNI E 

MINEREBBE A LIVELLO INTERNAZIONALE IL LIVELLO DI AFFIDABILITA’ E 

CREDIBILITA’ DEL NOSTRO PAESE. 

 

CI PARLA DELLA LOGISTICA DEL F-35? 

ASPETTO DI PRIMARIA IMPORTANZA, INTRODOTTO SIN DALLE PRIME FASI 

DELLA PROGETTAZIONE, È LA LOGISTICA: IL F-35 È IL PRIMO VELIVOLO 

PENSATO E PROGETTATO CON UNA NUOVA FILOSOFIA LOGISTICA, 
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DENOMINATA “AUTONOMIC LOGISTIC”, CHE PER MEZZO DI CONCETTI 

INNOVATIVI PERMETTERÀ SIGNIFICATIVI RISPARMI DI GESTIONE, 

DURANTE L’INTERO CICLO DI VITA IN SERVIZIO DELLA MACCHINA (ES. 

PHM, “PROGNOSTIC HEALTH MANAGEMENT”). TALE CIRCOSTANZA, 

UNITAMENTE AI RISPARMI DERIVANTI DALLE ECONOMIE DI SCALA 

(MIGLIAIA DI VELIVOLI IN SERVIZIO) PERMETTERA’ COSTI DELL’ORA DI 

VOLO ASSOLUTAMENTE INFERIORI RISPETTO AI VELIVOLI EUROPEI 

ATTUALMENTE IN SERVIZIO.  

 

CI PARLA DELLA PARTECIPAZIONE INDUSTRIALE ITALIANA AL 

PROGRAMMA F-35? 

ANCHE SE L’ACCORDO DI PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA AL 

PROGRAMMA NON PREVEDEVA UNA ASSICURAZIONE SUI RITORNI 

INDUSTRIALI (NON SI TRATTA INFATTI DI UN PROGRAMMA IN “WORK 

SHARE”), È STATO CHIARAMENTE ESPRESSO IL CONCETTO DEL 

“GIUSTO” RITORNO INDUSTRIALE (QUANTITÀ/QUALITÀ), QUALE 

CONDIZIONE ESSENZIALE PER LA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA AL 

PROGETTO. 

LA PARTECIPAZIONE DELLE AZIENDE ITALIANE AL PROGETTO E’ 

SIGNIFICATIVA (CIRCA SESSANTA SONO LE AZIENDE GIA’ COINVOLTE OD 

IN PROCINTO DI PARTECIPARE) E DISTRIBUITA GEOGRAFICAMENTE ED E’ 

INDUBBIAMENTE GIA’ RILEVANTE, TENUTO CONTO CHE IL PROGRAMMA DI 

PRODUZIONE E’ STATO APPENA AVVIATO. 

AD OGGI IL LIVELLO DI RITORNI INDUSTRIALI NAZIONALI È SICURAMENTE 

DI RISPETTO ED IN LINEA CON L’ATTUALE FASE DI AVVIO DELLA 

PRODUZIONE A BASSO RATEO. I DATI ATTUALI RIPORTANO IL 

RAGGIUNGIMENTO DI OLTRE 1 MILIARDO US$ A FRONTE DI UN RITORNO 

ATTESO DALLE FASI DI SVILUPPO E PRODUZIONE DI CIRCA 14,7 MILIARDI 

US$ (PER LE AREE VELIVOLO, MOTORE, ATTREZZATURE ED 

INFRASTRUTTURE), VALORE CHE RAPPRESENTA AD OGGI CIRCA IL 76% 

DEGLI INVESTIMENTI COMPLESSIVI STIMATI PER LE SUDDETTE FASI. 

DAL PUNTO DI VISTA INDUSTRIALE, LA DITTA ITALIANA MAGGIORMENTE 

COINVOLTA È SICURAMENTE L’ALENIA AERMACCHI CHE HA 

PARTECIPATO ALLO SVILUPPO ED È COINVOLTA NELLA PRODUZIONE, IN 
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”SECOND SOURCE”, DELL’ALA (OLTRE 800 ALI EQUIVALENTI COMPLETE; 

ERANO OLTRE 1200 PRIMA DELLA RIDUZIONE DEI VELIVOLI A 90 DAGLI 

INIZIALI 131). L’ALA DEL VELIVOLO F-35 È IN ASSOLUTO LA PARTE DI 

STRUTTURA PIÙ SIGNIFICATIVA, CONGLOBANDO LA SEMIALA DESTRA, 

QUELLA SINISTRA ED UNA GROSSA PARTE DEL TRONCONE DI FUSOLIERA 

CENTRALE. 

LA PRODUZIONE / ASSEMBLAGGIO DELLE ALI COSTITUISCE IL MAGGIORE 

CONTRIBUTO ALLA PARTECIPAZIONE INDUSTRIALE ITALIANA AL 

PROGRAMMA. LE ALI DEL F-35, PER LA MAGGIOR PARTE DESTINATE 

ALL'EXPORT, SARANNO PRODOTTE DA UNA FILIERA DI FORNITORI 

ITALIANI (TRA CUI OMA, NCM, OMPM, OMI, LMA, ALENIA AERMACCHI 

VENEGONO, NOLA E FOGGIA) ED ASSEMBLATE PRESSO LA FACO DI 

CAMERI. 

CI PARLA DEI RECENTI ACCORDI SULL’ALA TRA ALENIA AERMACCHI E 

LOCKHEED MARTIN? 

IL 26 FEBBRAIO 2013, LOCKHEED MARTIN E ALENIA AERMACCHI HANNO 

FIRMATO UN ACCORDO A LUNGO TERMINE PER LA PRODUZIONE DELLE 

PRIME 130 ALI EQUIVALENTI, ASSICURANDO TUTTA LA PRODUZIONE A 

BASSO RATEO (LRIP 6 – LRIP 11) PER UN VALORE DI CIRCA 1,2 MILIARDI 

US$.  È STATO INOLTRE RECENTEMENTE FIRMATO DA LOCKHEED MARTIN 

ED È IN FIRMA DA PARTE DI ALENIA AERMACCHI IL CONTRATTO DI 

PRODUZIONE DELLE ALI DEI LOTTI A BASSO RATEO LRIP 6-7, PER UN 

VALORE DI CIRCA 141 M$. 

CI PARLA DEL COINVOLGIMENTO DELLE PMI NEL PROGRAMMA? 

LA PRESENZA DI NUMEROSE INDUSTRIE NEL PROGRAMMA F-35, 

SOPRATTUTTO DEL SETTORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, 

RAPPRESENTA IL FERMO CONVINCIMENTO DELL’INDUSTRIA ITALIANA DI 

CRESCERE PARTECIPANDO AD UN PROGRAMMA SU SCALA MONDIALE, 

CHE È BASATO SU PRINCIPI DI ESTREMA COMPETIZIONE. IN ALTRE 

PAROLE LA PARTECIPAZIONE È DA INTERPRETARSI COME UN CHIARO 

SEGNALE D’INNOVAZIONE, DI SUPERAMENTO DEI VECCHI PRINCIPI DI 

“COST-SHARE=WORK-SHARE” E DEI “RITORNI” GARANTITI (OFFSET) E 

DELLA DETERMINAZIONE, DA PARTE DELLE AZIENDE ITALIANE, DI 

POSIZIONARSI NEL MERCATO GLOBALE IN POSIZIONI DI FORZA.  
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IL VALORE DI UNA PARTECIPAZIONE INDUSTRIALE AL F-35 DEVE ESSERE 

VISTO CON OCCHIO “STRATEGICO”. INFATTI, ALDILÀ DEI GRANDI NUMERI 

DI CUI SI PARLA (DAI 3000 AI 4000 VELIVOLI), LA COMPETITIVITÀ 

TECNOLOGICA E LA SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA RENDONO UN’AZIENDA 

COINVOLTA NEL PROGRAMMA PARTICOLARMENTE ATTRAENTE PER 

ALTRI PROGRAMMI E CONTRATTI, NON SOLO DELLA DIFESA. IN 

SOSTANZA PER L’INDUSTRIA ITALIANA AVERE IL F-35 NEL PROPRIO 

“CATALOGO” SARÀ LA GARANZIA DI SUCCESSO IN FUTURI 

COINVOLGIMENTI DERIVANTI DAL PROGRAMMA STESSO E DA QUELLI A 

VENIRE, IN EUROPA E NEL MONDO.  

VINCERE UNA GARA IN COMPETIZIONE INTERNAZIONALE NEL 

PROGRAMMA F-35 NON È CHIARAMENTE COSA SEMPLICE ED È BEN 

DIVERSO DALL’AGGIUDICARSI UN CONTRATTO, NELL’AMBITO DI UN 

PROGRAMMA IN “WORK SHARE”, MAGARI CARATTERIZZATO DA UNA 

CERTA FORMA DI “PROTEZIONE”. LE INDUSTRIE ITALIANE CHE VENGONO 

SELEZIONATE SONO PERTANTO VINCENTI A LIVELLO MONDIALE PER 

CAPACITA’ E COMPETITIVITA’. 

DOPO LE PRIME COMPETIZIONI, ALCUNE DELLE QUALI ANDATE PERSE, 

L’ESPERIENZA ACQUISITA DALLE AZIENDE NAZIONALI È SINTETIZZABILE 

NEI SEGUENTI PUNTI: 

 NECESSITÀ DI PRATICARE DEI PREZZI COMPETITIVI E RIDURRE, AL 

MINIMO POSSIBILE, L’IMPATTO DEI COSTI NON RICORRENTI; 

 SVILUPPARE ACCORDI NAZIONALI, EUROPEI E TRANSATLANTICI, CON 

ALTRE AZIENDE, PRIMA DI PARTECIPARE ALLE GARE. AGIRE DA 

“PICCOLI E SINGOLI” IN UN MERCATO GLOBALE È DIFFICILISSIMO SE 

NON IMPOSSIBILE, A MENO CHE NON SI SIA IN POSSESSO DI 

TECNOLOGIE “UNICHE”; 

 CREARE “SISTEMA PAESE”; 

 SFRUTTARE LA COMPETIZIONE E, QUALORA ACCADA, LA PERDITA DI 

UNA GARA, COME MOMENTO DI RIFLESSIONE, RAFFORZAMENTO E 

PREPARAZIONE PER LA SUCCESSIVA GARA E CONOSCERE E 

RISPETTARE LE REGOLE DEL MERCATO IN CUI SI COMPETE. 
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E’ DA SOTTOLINEARE CHE TANTISSIME DITTE, ED IN PARTICOLARE LE 

PMI, HANNO DECISO DI COMPETERE ED INVESTIRE NEL PROGRAMMA F-

35, RICONOSCENDO CHE A LIVELLO EUROPEO NON ESISTONO ORAMAI 

PROGRAMMI MILITARI DI DIMENSIONI E TEMPISTICHE TALI DA GARANTIRE 

I PROSSIMI QUARANTA ANNI DI ATTIVITÀ. UN EVENTUALE UCAV 

EUROPEO NON AVRÀ PROPORZIONI SUFFICIENTI PER GARANTIRE LA 

PRESENZA SUL FUTURO MERCATO ED ORAMAI È TEMPO DI PENSARE A 

COSA FARE QUANDO TRA QUALCHE ANNO IL PROGRAMMA F2000 AVRÀ 

TERMINATO IL SUO CICLO PRODUTTIVO E SARÀ INTERESSATO DALLA 

SOLA FASE DI MANTENIMENTO IN SERVIZIO. 

LA PARTECIPAZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE AI PROGRAMMI 

INTERNAZIONALI E’ ORAMAI IL RISULTATO DI GARE VITTORIOSE, 

EFFETTUATE IN REGIME DI APERTA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE E DI 

COSIDDETTO “BEST VALUE”. E’ QUESTA UNA STRADA NUOVA CHE, 

VENENDO MENO I PRESUPPOSTI DEL “LAVORO GARANTITO” (“WORK 

SHARE”), COME CONSEGUENZA DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO DEI 

GOVERNI (“COST SHARE”), PRESUPPONE UN’AGGRESSIVITÀ, 

COMPETENZA TECNOLOGICA E CAPACITÀ DI “NAVIGAZIONE” DEL 

MERCATO SENZA PRECEDENTI. E’ QUESTA COMUNQUE UNA STRADA 

PERCORRIBILE SOLO DA SISTEMI INDUSTRIALI “FORTI”, EVOLUTI 

TECNOLOGICAMENTE ED ECONOMICAMENTE SANI E COMPETITIVI. 

PER L’ITALIA ENTRARE NEL PROGRAMMA SIN DALLA PRIMA ORA, IN 

COMPARTECIPAZIONE, AVERE IN ESSO UNA POSIZIONE BEN PRECISA 

COME PAESE E NON ACQUISIRE SUCCESSIVAMENTE IL PRODOTTO FINITO 

(IN PROCEDURA “FMS”), SI È DIMOSTRATA, ALLO STATO DEI FATTI, COME 

SCELTA STRATEGICAMENTE OTTIMALE, IN TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

INDUSTRIALE ED INCREMENTO DEL LIVELLO DI COMPETITIVITÀ DEL 

SISTEMA ITALIA. 

 

CI PARLA DELLA FACO? 

LA FACO ITALIANA (UNA COMPLESSA OPERA DI VENTI EDIFICI, PER 

OLTRE 100.000 MQ DI SUPERFICIE COPERTA, SU UN’AREA DI CIRCA 

500.000 MQ) È IN CORSO DI ULTIMAZIONE E SARÀ ATTIVATA DOPO SOLI 

30 MESI DALL’AVVIO DEI LAVORI. A DIFFERENZA DEI PROGRAMMI DI 
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COOPERAZIONE EUROPEA (AD ESEMPIO PER L’F2000, PER I CIRCA 500 

VELIVOLI GIÀ ORDINATI OD IN ORDINE, CI SONO OTTO LINEE FACO, 

QUATTRO PER I VELIVOLI E QUATTRO PER I MOTORI, DISTRIBUITE TRA I 

QUATTRO PAESI PARTECIPANTI AL PROGRAMMA) PER IL PROGRAMMA 

F-35 (PREVISTI TRA 3000 E 4000 VELIVOLI) VI È UNA LINEA FACO VELIVOLI 

ED UNA LINEA FACO MOTORI, ENTRAMBE SITUATE NEGLI STATI UNITI. 

LA LINEA FACO ITALIANA VELIVOLI È L’UNICA AL MOMENTO COSTRUITA 

AL DI FUORI DEGLI USA E L’AUTORIZZAZIONE A POTERLA REALIZZARE È 

STATO IL RISULTATO DI UNA COMPLESSA TRATTATIVA TRA ITALIA E 

STATI UNITI, TENUTO CONTO DELLE TECNOLOGIE ALLO STATO 

DELL’ARTE IN GIOCO E CHE VENGONO ESPORTATE DAGLI USA SUL 

TERRITORIO ITALIANO E DELLE NECESSARIE PRECAUZIONI DA 

IMPLEMENTARE PER ANNULLARE IL RISCHIO DI ACCESSO/IMPIEGO NON 

AUTORIZZATO ALLE SUDDETTE TECNOLOGIE PER SCOPI AL DI FUORI 

DEL PROGRAMMA  F-35.  

LA REALIZZAZIONE DELLA FACO ITALIANA RISPONDE PERALTRO A 

PRECISE RICHIESTE DELLE COMMISSIONI DIFESA IN MOMENTI DIVERSI DI 

APPROVAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL PROGRAMMA.  

LA CAPACITÀ FACO NON È PERÒ RAPPRESENTATA UNICAMENTE DA 

EDIFICI MA È UN INSIEME INTEGRATO DI PROCESSI, PERSONE, 

CONOSCENZE, INFORMAZIONI, INFRASTRUTTURE, ATTREZZATURE ED 

APPARECCHIATURE DI PRODUZIONE FINALIZZATO ALL’ASSEMBLAGGIO 

E VERIFICA DEI VELIVOLI F-35. BASATA SU PROCESSI ALLO STATO 

DELL’ARTE ED UNICA IN EUROPA. SARÀ OPERATIVA PER I VELIVOLI DA 

LUGLIO 2013, DIMENSIONATA ED EQUIPAGGIATA PER UNA CAPACITÀ 

PRODUTTIVA FINO A 2 VELIVOLI/MESE E SARÀ  BASATA, PER ENTRAMBE 

LE VARIANTI VELIVOLO DI INTERESSE ITALIANO (DECOLLO 

CONVENZIONALE E VERTICALE), SULLO STESSO STANDARD 

PRODUTTIVO DELLA FACO USA  PRESSO LA LOCKHEED MARTIN DI FORT 

WORTH IN TEXAS. LA FACO CONGLOBA LA LINEA DI PRODUZIONE ALI 

(FINO A 6 ALI/MESE) GIÀ AVVIATA NEL SECONDO SEMESTRE 2012. IL 

COSTO DEL CONTRATTO È DI 796,5 M€ (= 414 M€ QUOTA ALENIA 

AERMACCHI + 312,5 M€ QUOTA LOCKHEED MARTIN + 70 M€ QUOTA NON 

PROGRAMMATA). 
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LA FACO È STATA PROGETTATA E REALIZZATA PER TRANSITARE 

GRADUALMENTE IN POLO DI MRO&U (MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, 

REVISIONE ED AGGIORNAMENTO) PER I CIRCA 600 VELIVOLI, INCLUSI 

QUELLI USA, CHE SI STIMA VOLERANNO SUI CIELI DELL’AREA EUROPA-

MEDITERRANEO, GARANTENDO PERTANTO ATTIVITÀ SUL TERRITORIO 

PER UN PERIODO DI CIRCA 40 ANNI. QUANTO SOPRA PERMETTERÀ DI 

CAPITALIZZARE GLI INVESTIMENTI EFFETTUATI PER LA COSTRUZIONE 

DEL SITO E LE ESPERIENZE / PROFESSIONALITÀ DI ENTI MILITARI E 

INDUSTRIE NAZIONALI RESIDENTI SU CAMERI, FACILITERÀ IL RILASCIO 

DELLA TECNOLOGIA F-35 ALL’INDUSTRIA NAZIONALE CHE DIVERRÀ 

PARTNER PRIVILEGIATO DELL’INDUSTRIA STATUNITENSE PER TUTTO IL 

CICLO DI VITA DEL VELIVOLO. SARÀ QUESTA UN’OPPORTUNITÀ 

INDUBBIA DI BUSINESS PER L’INDUSTRIA STATUNITENSE IN EUROPA MA 

SOPRATTUTTO PER LE NUMEROSE INDUSTRIE NAZIONALI CHE 

GRAVITERANNO ALL’INTERNO DEL SITO ED IN SUPPORTO A 

QUEST’ULTIMO PER ATTIVITÀ INDIRETTE. 

L’INVESTIMENTO FACO F-35 PERMETTERÀ INOLTRE ALLA DIFESA 

ITALIANA DI EFFETTUARE L’INVESTIMENTO DI INDUSTRIALIZZAZIONE IN 

UN’UNICA SOLUZIONE, A DIFFERENZA DI QUANTO AVVENUTO IN 

PASSATO PER PROGRAMMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI IN CUI LO 

STESSO È STATO OGGETTO DI DUPLICAZIONE. PER CITARE I RECENTI 

ESEMPI, PER IL TORNADO SI È INVESTITO IN INFRASTRUTTURE, 

ATTREZZATURE ED ADDESTRAMENTO SU TORINO E CASELLE TORINESE 

(SITI INDUSTRIALI DI PRODUZIONE) E SU CAMERI (SITO DIFESA DI 

MRO&U); PER L’AMX SI È INVESTITO IN INFRASTRUTTURE, 

ATTREZZATURE ED ADDESTRAMENTO SU TORINO E CASELLE TORINESE 

(SITI INDUSTRIALI DI PRODUZIONE) E SU TREVISO (SITO DIFESA DI 

MRO&U); PER L’AV8-BM SI È INVESTITO IN INFRASTRUTTURE, 

ATTREZZATURE ED ADDESTRAMENTO SU CASELLE TORINESE (SITO 

INDUSTRIALE DI PRODUZIONE) E SU GROTTAGLIE (SITO DIFESA DI 

MANUTENZIONE); PER L’F2000 ANALOGAMENTE SI È INVESTITO IN 

INFRASTRUTTURE, ATTREZZATURE ED ADDESTRAMENTO SU CASELLE 

TORINESE (SITO INDUSTRIALE DI PRODUZIONE) E SU CAMERI (SITO 

DIFESA DI MRO&U). PER L’F-35 PER LA PRIMA VOLTA SI REALIZZERÀ 



13 

 

TUTTO ALL’INTERNO DI UN AEROPORTO DELLA DIFESA IN UN SOLO SITO 

CHE NASCERÀ PER LA PRODUZIONE E SARÀ POI UTILIZZATO PER IL 

MRO&U, CON UN SIGNIFICATIVO RISPARMIO IN INVESTIMENTI. 

PERALTRO, A DIFFERENZA DEI PRECEDENTI PROGRAMMI IN CUI LE 

QUATTRO LINEE DI PRODUZIONE REALIZZATE IN DIVERSI MOMENTI 

STORICI SONO SERVITE RISPETTIVAMENTE PER 99 TORNADO, 136 AM-X, 

18 AV8-B E 96 F2000, LA LINEA FACO F-35 È REALIZZATA PER 

L’ASSEMBLAGGIO DEI VELIVOLI ITALIANI, OLANDESI E DI QUALCHE 

ALTRO PARTNER EUROPEO (PROBABILMENTE FMS) CHE INTENDERÀ 

SERVIRSENE, PER UN TOTALE DI OLTRE 200 VELIVOLI. 

AL RIGUARDO, MOLTO IMPORTANTE SI È DIMOSTRATA LA SCELTA 

DELL’ITALIA, AVVIATA CON L’OLANDA E POI ESTESA ALLA NORVEGIA, DI 

COSTITUIRE SINERGIE EUROPEE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 

PRODUZIONE E SUPPORTO LOGISTICO, PER RAFFORZARE IL FORTE 

CONNOTATO EUROPEO DEL PROGRAMMA, LA COOPERAZIONE 

RAFFORZATA E PER RIDURRE I COSTI D’ESERCIZIO. 

L’ACCORDO, FORMALIZZATO TRAMITE UN MOU DEDICATO, HA CREATO 

DI FATTO UN PRIMO ESEMPIO DI FORTE SINERGIA EUROPEA PER IL 

VELIVOLO F-35 ED IN BASE A QUEST’ULTIMO I VELIVOLI OLANDESI 

SARANNO ASSEMBLATI PRESSO LA FACO DI CAMERI, MENTRE I MOTORI 

DEI VELIVOLI ITALIANI SARANNO MANUTENUTI IN OLANDA. 

IL DOCUMENTO È INFINE PREDISPOSTO PER ACCOGLIERE L’ADESIONE 

DI ALTRI PAESI EUROPEI PARTECIPANTI AL PROGRAMMA F-35 ED È GIÀ 

STATA RACCOLTA L’ADESIONE DELLA NORVEGIA PER LE ATTIVITÀ DI 

SUPPORTO LOGISTICO. 

 

CI PARLA DELL’ACCORDO CON L’OLANDA? 

MOLTO IMPORTANTE SI È DIMOSTRATA LA SCELTA DELL’ITALIA, 

AVVIATA CON L’OLANDA E, RECENTEMENTE, ESTESA ALLA NORVEGIA, 

DI COSTITUIRE SINERGIE EUROPEE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 

PRODUZIONE E SUPPORTO LOGISTICO, PER RAFFORZARE IL FORTE 

CONNOTATO EUROPEO DEL PROGRAMMA, LA COOPERAZIONE 

RAFFORZATA E PER RIDURRE I COSTI D’ESERCIZIO. 
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L’ACCORDO, FORMALIZZATO TRAMITE UN MOU DEDICATO, HA CREATO 

DI FATTO UN PRIMO ESEMPIO DI FORTE SINERGIA EUROPEA PER IL 

VELIVOLO F-35 ED IN BASE A QUEST’ULTIMO I VELIVOLI OLANDESI 

SARANNO ASSEMBLATI PRESSO LA FACO DI CAMERI, MENTRE I MOTORI 

DEI VELIVOLI ITALIANI SARANNO MANUTENUTI IN OLANDA. 

IL DOCUMENTO È INFINE PREDISPOSTO PER ACCOGLIERE L’ADESIONE 

DI ALTRI PAESI EUROPEI PARTECIPANTI AL PROGRAMMA F-35 ED È GIÀ 

STATA RACCOLTA L’ADESIONE DELLA NORVEGIA PER LE ATTIVITÀ DI 

SUPPORTO LOGISTICO. 

 

CI PARLA DEI RITORNI OCCUPAZIONALI PRESSO CAMERI ED, IN 

GENERALE, A LIVELLO NAZIONALE? 

LO STABILIMENTO FACO DI CAMERI IMPIEGA ATTUALMENTE OLTRE 200 

DIPENDENTI DIRETTI ED È IN FASE DI CRESCITA IN CONSEGUENZA DEL 

PROGRESSIVO AUMENTO DEI VOLUMI PRODUTTIVI; ENTRO FINE 2013 È 

PREVISTO CHE IL NUMERO DEGLI ADDETTI SUPERI LE 300 UNITÀ. 

QUESTO SENZA CALCOLARE IL PERSONALE DELLE DITTE EDILI CHE 

STANNO TUTTORA COMPLETANDO LA COSTRUZIONE E 

L’ALLESTIMENTO DELLO STABILIMENTO E CHE NELLA FASE DI PICCO 

SONO ARRIVATE AD OCCUPARE OLTRE 500 MAESTRANZE. 

TORNANDO ALLE ATTUALI 200 UNITA’ PRODUTTIVE E’ BENE RICORDARE 

CHE LE STESSE SONO ASSOLUTAMENTE IN LINEA CON LE POCHE AREE 

DELLO STABILIMENTO GIA’ APPRONTATE PER LA PRODUZIONE DELLE 

ALI E L’AVVIO DELLA PRODUZIONE DEL VELIVOLO, IN QUANTO LA GRAN 

PARTE DEI MANUFATTI E’ TUTTORA IN FASE DI COMPLETAMENTO DEGLI 

ALLESTIMENTI ED INSTALLAZIONE DEI MACCHINARI. SI STIMA CHE 

NELLA FASE DI PICCO PRODUTTIVO LO STABILIMENTO DI CAMERI 

IMPIEGHERÀ OLTRE 1500 PERSONE, SENZA CONSIDERARE GLI EFFETTI 

DI SPIN-OFF SUL TERRITORIO. 

PIU’ IN DETTAGLIO I DIPENDENTI DI CAMERI LAVORANO AD OGGI NELLE 

DUE LINEE PRODUTTIVE DELLO STABILIMENTO (NONCHÉ NEI RELATIVI 

COMPITI DI GESTIONE / ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE):  

LA LINEA DI PRODUZIONE E ASSEMBLAGGIO DELLA SEZIONE ALARE. LE 

ALI PRODOTTE NELLO STABILIMENTO DI CAMERI SONO DESTINATE AI 
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VELIVOLI ITALIANI ASSEMBLATI NELLA LINEA FACO, MA SOPRATTUTTO 

AI VELIVOLI DI TUTTI I PARTNER E CLIENTI DEL PROGRAMMA F-35.  

LA LINEA DI ASSEMBLAGGIO E VERIFICA (FACO). LA LINEA, IN FASE 

FINALE DI ALLESTIMENTO, SI ATTIVERÀ A PARTIRE DAL 18/07/13 E 

ASSEMBLERÀ INIZIALMENTE I VELIVOLI ITALIANI E SUCCESSIVAMENTE 

ANCHE QUELLI OLANDESI. E’ IMPORTANTE INOLTRE SOTTOLINEARE 

CHE A PARTIRE DAL 2016 LA FACO DI CAMERI INIZIERÀ LA TRANSIZIONE 

IN UNA LINEA DI MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, REVISIONE E 

AGGIORNAMENTO (MAINTENANCE, REPAIR, OVERHAUL AND UPGRADE – 

MRO&U), CHE DIVERRÀ IL CENTRO LOGISTICO–MANUTENTIVO PER TUTTI 

GLI F-35 CHE OPERERANNO NELLA REGIONE EURO-MEDITERRANEA, 

CON UNA BACINO STIMATO DI CIRCA 600 VELIVOLI INCLUSI SIA QUELLI 

ITALIANI CHE QUELLI DEGLI ALTRI PARTNER E CLIENTI INTERNAZIONALI 

DEL PROGRAMMA. 

UNA PARTE DEGLI ATTUALI DIPENDENTI OPERA FIN DA MARZO 2011 

NELLA LINEA DI PRODUZIONE / ASSEMBLAGGIO DELLE ALI E 

COMPONENTI ALARI, AVVIATA SULLA BASE DI CAMERI IN STRUTTURE 

PROVVISORIE. DEI RESTANTI DIPENDENTI, UN’ALIQUOTA È COSTITUITA 

DA PERSONALE ESPERTO PROVENIENTE DA ALTRE LINEE PRODUTTIVE 

DI ALENIA AERMACCHI (È IMPORTANTE NOTARE CHE LA PRESENZA DI 

ESPERTI È UNA CONDIZIONE INDISPENSABILE PER POTER MANDARE 

RAPIDAMENTE A REGIME L’EFFICIENZA DI UNA LINEA DI PRODUZIONE 

NUOVA, SPECIALMENTE CONSIDERANDO CHE SI TRATTA DI UN 

VELIVOLO DI ULTIMA GENERAZIONE E DI PROCESSI / TECNICHE 

PRODUTTIVE ALLO STATO DELL’ARTE); GLI ALTRI DIPENDENTI 

COSTITUISCONO NUOVE ASSUNZIONI ED IN FUTURO L’INCREMENTO 

DELLE MAESTRANZE NON POTRA’ CHE ESSERE SOSTENUTO MEDIANTE 

IL RICORSO DIRETTO A NUOVI ASSUNTI SUL TERRITORIO. 

A LIVELLO NAZIONALE AD OGGI LAVORANO SUL PROGRAMMA CIRCA 

1100 ADDETTI, RIPARTITI GEOGRAFICAMENTE IN 56% AL NORD, 17% AL 

CENTRO E 27% AL SUD: IL DATO E’ MONITORATO STRETTAMENTE PER 

OGNI SINGOLA DITTA COINVOLTA NEL PROGRAMMA. 

SI PREVEDE CHE A REGIME IL NUMERO DI ADDETTI COINVOLTI, ANCHE 

NEL RIDIMENSIONATO PROGRAMMA ITALIANO DA 131 A 90 VELIVOLI, 
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POSSA ESSERE BEN OLTRE LE 6000 UNITA’. CONSIDERARE ULTERIORI 

RIDUZIONI SIGNIFICHEREBBE RIDURRE ANCORA QUESTI POSITIVI 

RITORNI INDUSTRIALI ED OCCUPAZIONALI. 

 

E PER FINIRE, NEGLI ULTIMI GIORNI E’ STATA PRESA LA DECISIONE DI 

CANCELLARE LA CERIMONIA DI FORMALE AVVIO DELL’ASSEMBLAGGIO 

DEL PRIMO VELIVOLO. CI PUO’ DIRE QUALCOSA DI PIU’? 

IL CONTRATTO PER LA REALIZZAZIONE DELLA CAPACITA’ FACO A 

CAMERI PREVEDE DELLE MILESTONE (EVENTI) TRAMITE I QUALI IL 

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE (RTI) ALENIA 

AERMACCHI/LOCKHEED MARTIN DIMOSTRA AL MINISTERO DELLA 

DIFESA IL POSITIVO AVANZAMENTO NEL RAGGIUNGIMENTO DELLA 

CAPACITA’, A SEGUITO DEL QUALE VENGONO RILASCIATI DEI 

PAGAMENTI ALL’INDUSTRIA. 

IL GIORNO 18 LUGLIO IL RTI DIMOSTRERA’ CHE LO STABILIMENTO E’ 

PRONTO AD INIZIARE L’ASSEMBLAGGIO DEI COMPONENTI DEL PRIMO 

VELIVOLO F-35 ITALIANO, COMPONENTI CHE SONO GIA’ PERVENUTI O 

CHE STANNO PER ESSERE CONSEGNATI NELLE PROSSIME ORE A 

CAMERI. 

LA CERIMONIA ERA STATA ORGANIZZATA DAL RTI QUALE GIUSTO 

MOMENTO CELEBRATIVO PER LE MAESTRANZE E TUTTI COLORO CHE IN 

POCHI MESI, E MI SENTIREI DI AGGIUNGERE IN TEMPI ASSOLUTAMENTE 

ECCEZIONALI, CON IL LORO OPERATO E DEDIZIONE, SONO RIUSCITI A 

RAGGIUNGERE UN TRAGUARDO DI RILIEVO A LIVELLO EUROPEO PER 

L’INTERO SISTEMA ITALIANO. LA CANCELLAZIONE DELLA CERIMONIA 

NON INCIDE ASSOLUTAMENTE SUI PIANI INDUSTRIALI E SUL 

PROGRAMMA DI AVVIO DELLO STABILIMENTO ED ASSEMBLAGGIO DEL 

PRIMO VELIVOLO CHE RIMANGONO ASSOLUTAMENTE INALTERATI: 

PERTANTO LA LINEA FACO VELIVOLI SARA’ REGOLARMENTE AVVIATA IL 

PROSSIMO 18 LUGLIO E TALE DATA SEGUIRA’ L’ASSEMBLAGGIO ALI LA 

CUI LINEA E’ STATA AVVIATA COME PREVISTO LA SCORSA ESTATE. 

 


